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Bloccati dalla latta 
cave 

Meizodrf: 
proseguirà 

la lotta 
per la terra 
Il Comitato esecutivo della 

FedermezzadH ho compiuto 
ieri un primo esame dei com­
piti e delle prospettive dello 
categoria all'Indomani dell'ap­
provazione definitiva della leg­
ge sui patti agrari ed ha deli­
neato le iniziative'da intra­
prendere per la contrattazio­
ne sindacale, che urge aprire 
a tutti i livelli e per accele­
rare al massimo l'emanazione 
di indispensabili misure di ri­
forma strutturale. 

Il Comitato — è detto in una 
nota —- rileva con soddisfazio­
ne che parte delle rivendica­
zioni lungamente sostenute dal­
le lotte dei mezzadri e colo­
ni, sono state considerate ed 
accolte dalla • nuova legge e 
assumono particolare rilievo 
quelle relative: all'elevazione 
al 58% della quota minima di 
prodotti ed utili spettanti al 
mezzadro che unitamente alla 
ripartizione a metà degli one­
ri della meccanizzazione . co­
me per • tutte le altre spese 
rappresenta un miglioramen­
to della remunerazione del la­
voro; alla modificazione dei 
rapporti nell'esercìzio della di­
rezione aziendale, che fa ac­
quisire al mezzadro una mag­
giore posizione di potere; al­
l'acquisizione del diritto del 
coltivatore (sia pure condizio­
nata al preventivo parere del 
capo dell'I.B.A.) di apporta­
re innovazioni .all'ordinamen­
to produttivo ie -di esercitare 
quindi in questo modo la pro­
pria iniziativa; l'equiparazione 
del lavoro femminile a quel­
lo dell'uomo in base al quale 
è possibile il decadimento di 
tutte le norme che discrimina­
no la donna mezzadra; l'isti­
tuzione di nuove norme che 
contrastano con t vecchi mo­
tivi di disdetta che limitano di 
fatto l'arbitrio e il ricatto pa­
dronale. Ed infine il riconosci­
mento (sìa pure incompleto) 
della disponibilità dei prodotti 
ed utili, che facilita il mezza­
dro nel miglioramento del rap­
porti col mercato e nella crea­
zione delle forme associative. 

Pur considerando pienamen­
te oli avanzamenti conseguiti, 
il Comitato esecutivo non ha 
potuto sottovalutare II manca­
to accoglimento di altre im­
portanti rivendicazioni quali: 
l'ulteriore riduzione del moti­
vi di disdetta per giusta cau­
sa e particolarmente l'elimi­
nazione di quello che opre al-
concedente la possibilità'di di­
sdettare il mezzadro In caso di 
radicali trasformazioni, il che 
contrasta e limita l'iniziativa 
del mezzadro: l'estensione alla 
colonia del divieto di stipula­
re nuovi contratti, cosa quetta 
che è necessaria per impedire 
la sopravvivenza di rapporti 
anch'essi superati: il diritto di 
prelazione e di richiesta della 
priorità della terra salvaguar­
dato dalla stabilità permanente 
che avrebbe assicurato la tran­
sizione verso la proprietà; la 

' piena ed indiscussa disponibi­
lità dei prodotti, che avrebbe 
impedito l'insorgere di preve­
dibili contestazioni; l'obbligo 
del concedente di conferire 
rutti i capitali e di compen­
sare conseguentemente l con­
ferimenti del mezzadro, «?iò 
che avrebbe migliorato la re­
munerazione. Infine, la modi­
ficazione dei diritti e delle li­
bertà sindacali che consentono 
il • ra/forzamento ; del potere 
contrattuale. •••*•-"-

Il mancato accoglimento di 
dette rivendicazioni, definisce 
i limiti della Ugge, la quale 
promuove indubbiamente mi­
glioramenti' contrattuali che 
mutano • sensibilmente I rap­
porti che intercorrono fra mez­
zadri e concedenti, ma non ri­
solve U problema della sosti­
tuzione del vecchio rapporto 
-associativo* con un rapporto 
di transizione che. liberando 
completamente il mezzadro dai 

• vincoli che subordinano ed 
ostacolano la sua iniziativa, 
avvicini ed assicuri l'accesso 
•Ila proprietà dell* terra. 

Il C . £ , infine, ribadisce la 
necessità che siano ri/ormu-
lati i properti agrari di ini­
ziativa governativa presentati 
ai Senato e sottolinea Vurgen-
n della costituzione degli En­
ti di sviluppo regionali e di 
provvedimenti di riforma del­
l e strutture fondiarie e di mer­
cato. di destinazione dei finan­
ziamenti pubblici ai contadini, 
che assicurino la- rapida dif­
fusione e potenziamento della 
proprietà contadina liberamen­
te associata e di provvedi­
menti che realizzino nuoce e 
pre elevate condizioni previ-
«enziali. 

Domani scioperano i conciari e le 
confezionisi*, venerili gli appalti nei 

monopali di Stato 

Vaste lotte sono in corso 
o in programma, contro l'in­
transigenza dei padroni < i 
quali vorrebbero imporre a 
tutte le categorie « contratti 
congiunturali >. E' iniziato 
ieri il nono sciopero contrat­
tuale unitario degli 80 mila 
cavatori. Sono rimasti bloc­
cati i principali centri pro­
duttivi .del settore. A Sera-
vezza, , mentre in tutta la 
Versilia prosegue localmente 
la battaglia dei 5 mila mar­
misti, gli operai della Hen-
raux effettuano quest'asten­
sione come « sciopero bian­
co >. Rimangono cioè in fab­
brica durante tutta la gior­
nata, nonostante lo schiera­
mento intimidatorio di poli­
zia e il manifesto del proprie­
tario contro questa legittima 
forma di lotta. Lo sciopero, 
in tutta Italia, durerà ben 
quattro giorni, cioè si con­
cluderà soltanto alla mezza­
notte di venerdì. Un altro 
sciopero di quattro giorni è 
già stato annunciato dai sin­
dacati, a cominciare da mar-
tedi venturo. 

LEGNO — I 300 mila la­
voratori di legno (altra cate­
goria salarialmente « depres­
sa > come quella dei cavato­
ri) proseguono oggi l'agita­
zione contrattuale, col quar­
to sciopero unitario naziona­
le, che durerà 48 ore. Tra 
l'altro, la situazione produt­
tiva del settore è buòna: nei 
primi quattro mesi dell'anno 
si è avuto un incremento del 
15% rispetto al medesimo pe­
riodo del 1963. 

ABBIGLIAMENTO — Do­
po la nuova rottura - delle 
trattative, torneranno doma­
ni alla lotta le 300 mila con-
fezioniste « in serie », cioè 
la giovane e combattiva ca­
tegoria che, sull'onda del­
l'abito fatto, si è sovrappo­
sta a quella più tradizionale 
delle caterinette, le lavoran­
ti dell'abito « su misura ». 
Per portare avanti la batta­
glia nei,modi più efficaci, la 
FILA-CGIL ha convocato un 
attivo sindacale per sabato 
pomeriggio •• a Bologna. Do­
mani e venerdì avrà luogo 
una nuova sessione di trat­
tativa per i 180 mila lavora­
tori e lavoratrici del settore 
calze e maglie, che compren­
de forti aziende quali la 
OMSA, la Germani, la San­
t'Agostino. ' Gli industriali 
dovranno dare una risposta 
definitiva e precisa sulle ri­
vendicazioni d i . fondo. Le 
trattative per il contratto dei 
120 mila calzaturieri invece 
riprenderanno il 22-23. 

CHIMICA — Sempre do­
mani, insieme alle confezlo-
nisté, sciopereranno i 20 mi­
la conciari, che iniziano cosi 
l'agitazione unitaria per il 
contratto dopo tre infruttuo­
se sessioni di trattative. Per 
la vertenza dei 35 mila la­
voratori delle fibre ' tessili 
artificiali e sintetiche (set­
tore spesso legato a quello 
delle calze, e dominato dai 
monopoli chimici), avrà luo­
go domani invece il tentativo 
di mediazione avviato dal 
ministro del Lavoro dopo 
che già i sindacati avevano 
dichiarato il primo sciopero. 
che avrebbe dovuto iniziare 
ieri e proseguire oggi. Non 
si sa con quali garanzie il 

ministero abbia preso l'ini­
ziativa di far sospendere la 
azione sindacale. • ,i • • 

APPALTI — Venerdì ini­
ziano l'agitazione per il con­
tratto con - un'astensione di 
24 ore, i dipendenti da im­
prese appaltatici dei mono­
poli di Stato. Un nuovo scio­
però è : preannunciato per 
il 25-26.: ;• :'• 

ALIMENTAZIONE — Ve­
nerdì, dopo le numerose lot­
te ed j successi locali, inizia­
no le trattative contrattuali 
per i 70 mila conservieri dei 
settori vegetale e ittico. Il 
22 cominceranno quelle per 

10 mila lavoratori delle di­
stillerie. 

CEMENTO — Per la dif­
ficile vertenza nel settore dei 
manufatti in cemento (45 
mila lavoratori, <6 scioperi 
già effettuati) sembra pro­
babile una mediazione mini­
steriale. 

La penetrazione in Europa 

Gli USA verso ulano 
Manifestazióni ad Asti 

Vogliono 120 lire 
.-!* 

per ?P uva moscato 
Fiasco di una manifestazione bonomiana di fronte alio svilupparsi 

del movimento unitàrio 

Dal nostro inviato 
CANBLLI, 15 

I viticoltori della valle del 
Belbo hanno detto chiaramen­
te che non tollerano divisioni 
di sorta nella lotta in corso 
contro gli industriali vinicoli., 
per l'aumento del prezzo del 
moscato da 8 mila a 12 mila 
lire il quintale. Se ne sono 
accorti i dirigenti bonomiani 
che avevano tentato una ma­
novra diversiva intesa a far 
fallire la manifestazione di 
Canelli, indetta dal Comitato 
unitario sorto in questi 
giorni. "-

Domenica, a chiusura della 
manifestazione avvenuta a 
Santo Stefano Belbo. i conta­
dini erano stati invitati a tro-

Scioperi riusciti 

Ferrara e Bari : 
i braccianti 

lottano uniti 
La Federbraccianti chiede un incontro 

ai dirigenti dell'Ente Delta 

25 mila 

braccianti 

scioperano 
• " . • » • • . • • ' • 

a Siracusa 
. PALERMO, 15 

Un ' imponente sciopero 
bracciantile ha avuto luogo 
in tutta la provincia di Si­
racusa ' per reclamare la re­
voca del libretto e il rinnovo 
del contratto integrativo di 
lavoro. Allo sciopero, proda 
mato unitariamente dalla Fe­
derbraccianti CGIL e dal-
TUIL, hanno aderito 25.000 
braccianti. ' - • 

Imponenti manifestazioni 
hanno avuto luogo, tra l'altro, 
a Feria, Sortino, Francofonte 
Pachino (dove i braccianti 
hanno solidarizzato con i 
mezzadri in lotta per l'ap­
plicazione della nuova legge 
sui riparti), ad Avola (dove 
il sindaco si è impegnato a 
convocare il Consiglio comu­
nale), a Siracusa (dove si è 
svolta un'assemblea unitaria) 
e in numerosi altri centri del­
la provincia. 
L'Ufficio del lavoro ha reso 
noto che entro il 30 convo­
cherà le parti per il rinnovo 
del contratto provinciale. , 

LA FLESSIONE 
PRODUTTIVA 

PaOtXJZlONl INDUSTRIALI 
•ter — Aaat 1953 — 700 

Sciopero 
allo Carfoarda: 
salari nonpagati 

IGLES1AS. la 
Le maestranze della Carbo-

sarda sono in sciopero per pro­
testare contro il mancato pa­
gamento dei salari di luglio « 
agosto. I minatori di SoruxJ 
hanno occupato simbolìcamen 
te i cantieri. Le segreterie pro­
vinciali dei minaton CGIL 
CISL e UIL si riuniranno in 
Iglesias per un ulteriore esa­
me della situazione in aito nel 
bacino carbonifero e per de­
liberare sull'azione da intra­
prendere qualora aiie maestran­
ze non venissero corrispcct' sti­
pendi e salari, mentre erano 
state date assicurazioni che en­
t i » oggi le paghe sarebbero 

corrisposte. 
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L'andamento della nrodasione industriale in Italia — 
raffigurato nel grafico ISTAT — denota la flessione de­
gli «Itimi mesi. Ad nn livello fartieolannente bosso l'an­
damento dell'etilista, come si vede nel diaframma m 
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Lo sciopero provinciale" di 
quarantotto ore dichiarato dal­
la federbraccianti, dalla CISL 
e dall'UlL di Ferrara in. tutte l e 
aziende agricole condotte sia 
ad economia che a comparteci­
pazione, va registrando, una-no­
tevole riuscita, del resto chia­
ramente espressa da queste ci­
fre fornite dal sindacato Unita­
rio: la percentuale di adesione 
fra i braccianti e i comparteci­
panti oscilla fra il 90 e il 2 per 
cento; fra il 70-75 per cento è 
quella relativa al fissi e ai se­
mifissi. Riuscito è anche lo scio­
pero unitario in provincia di 
Bari. -. • • ••Ó-*--J-

Oggi a Ferrara si uniranno 
alla lotta gli addetti alla stalla. 
Le previsioni dei sindacati, 
circa la partecipazione di que­
st'ultima categoria, sono im­
prontate all'ottimismo. • 

.. Dalla parte dei lavoratori 
pesa molto, e positivamente, il 
fatto che l'unità sostanziale sia 
divenuta anche pratica conver­
genza fra le organizzazioni sul­
le iniziative di lotta da intra­
prendere. Per ciò che-si'Tife-. 
risce alla parte economica di 
questa vicenda sindacale, l'ac­
cordo — come si rileva dal co­
municato congiunto dei giorni 
scorsi — appare completo. La 
Federbraccianti. ovviamente. 
non ha rinunciato a nulla della 
propria -impostazione per la 
parte che definiremo dell'occu­
pazione operaia, ma i cui obiet­
tivi. oltre alla validità dettata 
dalla difficile contingenza, si 
propongono un sostanziale in­
serimento dei lavoratori in 
tutta la programmazione degli 
investimenti e delle riconver­
sioni colturali ed agrarie da 
imporre nelle aziende. La pro­
vincia di Ferrara — come è 
noto — è caratterizzata da un 
basso livello salariale e da una 
modesta percentuale di occu­
pati in agricoltura. Quest'ulti­
ma percentuale. nell'annata 
corrente, si è ulteriormente ri­
dotta del 20-25 per cento, a 
causa dell'accentuata mecca­
nizzazione (vista In prevalen­
za. dagli agrari, come scarica­
mento di - zavorra » del disim­
pegno economico di molti agri­
coltori (espresso con rinunce a 
tutte le importanti opere di mi­
glioria e di bonifica nelle 
aziende), dalla gravissima crisi 
edilizia che ha risospinto mol­
ti lavoratori a ricercare un red­
dito sia pur minimo sulla ter­
ra. Si aggiunga il taglio dei 
finanziamenti all'Ente Delta Pa­
dano e si completerà un qua­
dro davvero poco consolante. 
Anche con l'Ente il sindacato 
unitario si propone di fare un 
discorso molto serio, e costrut­
tivo se avverrà, c o r n e a stato 
richiesto urgentemente, nn in­
contro fra le parti. • ". 

Nella provincia •" di Bari 16 
sciopero è riuscito particolar­
mente forte nei 15 comuni oiù 
grandi. Unitamente alle richie­
ste salariali e contrattuali è 
posta a base dello sciopero la 
rivendicazione di risolvere per 
via legislativa il problema,del­
l'accertamento. del' collocamen­
to e del finanziamento della 
Previdenza sociale agricola. 

Questo problema è causa di 
grave agitazione nelle campa­
gne. In una riunione di segre­
tari delle Federbraccianti del­
l'Italia meridionale e insulare 
e stato deciso di svilunpare le 
più appropriate iniziative per 
rendere inooeranti le delibere 
che stabiliscono di far dipen­
dere i diritti previdenziali dei 
lavoratori agricoli dalla volontà 
degli agrari che fra l'altro non 
vogliono e non stanno pagando 
contributi. 

In questa situazione, partico­
larmente grave viene ad essere 
la posizione del Ministro del 
Lavóro oer la mancata soluzio­
ne legislativa del problema. 

varsi stamane a Canelli per 
essere . informati sull'esito 
della trattativa. Ieri pomerig­
gio, preoccupati dal loro man­
cato inserimento nella lotta, 
ma soprattutto per impedire 
che la manifestazione potesse 
avere il rilievo che si preve­
deva, i dirigenti bonomiani 
di Asti mandavano in. giro 
nella zona macchine munite 
di altoparlanti con le quali 
si avvertivano i contadini 
che la Coltivatori diretti ave­
va indetto per stamane, a 
Santo Stefano; un grande ra­
duno. 

Stamane, non appena i di­
rigenti bonomiami 'incomin­
ciarono a parlare a circa mille 
contadini, i presenti li rim­
beccavano duramente tanto 
che Fon. Bima (de) doveva 
rinunciare a svolgere il suo 
comizio. Subito dopo i pre­
senti si incamminavano verso 
Canelli, a bordo di macchine, 
moto e biciclette; lasciavano 
praticamente la piazza vuoxa 
e si recavano in massa alla 
manifestazione indetta dal 
Comitato unitario. 

La manifestazione di Ca­
nelli, presenti oltre tremila 
viticoltori, ha avuto regolar­
mente inizio come previsto 
alle ore -, 10. A i . convenuti 
hanno parlato il segretario 
provinciale dell'Associazione 
contadini, consigliere provin­
ciale Milani, il signor Bruno 
Fassio, di Montegrosso, brac­
cio destro del prof. Cerrutti, 
segretario generale del Parti­
to - dei , contadini, il signor 
Borgna, dell'Alleanza conta-* 
dini di Cuneo. Fon. Davide 
Lajolo. e alcuni contadini, 
tra cuik il sindaco di Cas-
sìnasco, - Ivaldì. il • signor 
Torielli, di Santo • Stefano 
Belbo, U signor Quaglia, di 
Canelli. il signor Messina, un 
meridionale abitante a Cassi-
nasco. ' i.<v.-.*-v/-; * . - , - - • - . 
, ; Il segretario dell'Associazio­
ne contadini hfl riferito sul­
l'esito delle trattative e "sul­
l'impegno assùnto dal Presi­
dente della Provincia di Asti, 
dott. Amasio, ; f dal prefetto 

• dello ' vertenza, di adoperarsi 
-esortato i contadiiii all'unità 
e lo stesso ha fatto il signor 
Bruno Fassio. Nel suo inter­
vento, -" particolarmente ap­
plaudito, Fon. Lajolo ha mes­
so in rilievo i l diritto dei 
contadini alla contrattazione 
diretta con gli industriali per 
stabilire il prezzo del mosca­
to. Si è soffermato sull'im­
portanza dell'unità stabilitasi 
fra le varie ' organizzazioni, 
unità che ha permesso di bat- ^ 
tere lo scissionismo bono-" 
miano. , . : > • >•...>• 

Dopo aver messo, in rilievo 
-.la funzione positiva delle-
' cantine sociali, ha richiesto 

un. preciso impégno del. go­
verno affinchè venga attuato 
l'art. 21 del Piano verde, che 
prevede un contributo dello 
Stato fino al 90 per cento 
delle spese di gestione delle 
cantine sociali e perchè ven­
ga accolta la richiesta di un 
fondo nazionale di solidarie­
tà contro la grandine. 

Conclusasi la manifestazio­
ne di piazza ha avuto luogo 
una riunione dei presidenti 
delle cantine sociali. Scopo 
della riunione è quello di 
esaminare quanto moscato in 
più potranno ritirare le can­
tine sociali della zona (sette 
per la precisione) attraverso 
l'iscrizione di soci annuali. 
Ma il fattore più importante 
è dato da una iniziativa che 
si sta sviluppando: su propo­

sta della Federazione coope­
rative si è creato un comi­
tato di tecnici delle cantine 
sociali che sta esaminando la 
possibilità di rimettere in 
funzione lo stabilimento Zop­
pa, chiuso da un anno. Se la 
cosa sarà possibile 1. viticol­
tori potranno vinificare il 
moscato in questo grosso sta­
bilimento, sotto una gestione 
unificata delle cantine socia­
li della zona. 

Piero Testare 

Dopo la ; Olivetti altre società (Bull, Philips, 
Siemens) cedono il campo ai gruppi ameri­
cani - Affari per oltre 2 mila miliardi - Un set­
tore «strategico» per lo sviluppo tecnologico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15. 

' •-. 1 grandi trust americani produttori e venditori di 'macchine e apparecchia­
ture elettroniche — IBM e General Electric in testa — stanno estendendo con­
siderevolmente laloro azione in Europa, ponendo le basi per un monopolio 
americano in questo settore di crescente importanza e intimamente collegato 
a tutto lo sviluppo della tecnologia e della più moderna produzione. Senza 
macchine ' elettroniche 

A Genova 

Fermi ottomila 
dell'Ansaldo 

per il <premio> 
Altri scioperi in settimana - Astensioni 

decise anche in altre aziende IRI 

r 
Convegno 

dei coloni 

del Lazio 
'La lotta dai coloni mi-

•' glioratarì per l'applica­
zione della legga 327, re-

- lativ« «Ila affrancazione 
delle terre e a più «qui 
cantini, ai è sviluppata 
In queati ultimi tempi ' 
con particolare intentit i 
nel Lazio e In - Puglia. 
Per quanto riguarda 11 
Lazio, I coloni, aeguendo ' 
le indicazioni dell'Allean. 
za dei contadini, ai bat­
tono per costringere I 
concedenti ad accettare 
che I canoni alano cor­
risposti cosi come tono 
stati stabiliti dalle Com-
mlaalonl tecniche provln-

. ciall, e per giungerà, ove 
aia possibile, all'àffran-

, caziene delle-terre In via 
< bonaria. 

' Venerdì 18 settembre 
. alle ere1», nella aede del­

la Lega nazionale delle • 
Cooperative, in via Guat-
tant 9 ( g . c ) , ti svolgerà, 
indetto dalle Alleanze 
provinciali del Lazio, un 
convegno dei coloni 'mi-
glioratarì di Roma, - di 
Latina, di Viterbo e di 
Frostnone. Il convegno, 
oltre ai risultati raggiunti 
e ancora da raggiungere 
con l'applicazione della 
legge 327, al propone di : 
esaminare le conseguen­
ze che si avranno nel La­
zio con la nuova legge 
sul patti agrari diventata 
ormai operante. La re­
lazione sarà svolta dal-
l'avv. Angelo Marroni. 

ì Dalla nostra redazione 

Riassetto e riforma 

Anche la CISL-Poste 
per azioni unitarie 

' Intorno ai problemi dei pub­
blici dipendenti tuttora sul tap­
peto. (conglobamento, riassetto 
delle carriere e degli stipendi. 
riforma e -riorganizzazione dei 
servizi) si registra una sempre 
maggiore spinta unitaria. . 

Anche la segreteria della 
CISL-postelegrafonici. infatti, 
ha ribadito la propria disponi­
bilità per -riprendere il collo­
quio con la CGIt..„ per tratta­
tive aziendali necessarie all'av­
vio del riassetto delle carriere 
e degli stipendi*. La CISL-PT 
ha. inoltre, nuovamente solleci­
tato l'immediata definizione le­
gislativa' ' dell'accordo ' sul con­
globamento. accordo ' separato 
che la CGIL giudica del tutto 

«•»«. k f»M« «morbi u>nmr» insoddisfacente. Dal canto suo 
co»1
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pdogniom 
sindacale 

, dal presidente 
. detta Terni ^ 

TERNI. 15 
Una delegazione sindacale 

della CGIL, della CISL e della 
UIL sarà ricevuta nella gior­
nata di domani dal presidente 
della società Terni, prof. Silia-
to. L'incontro è molto atteso. 
Lo giustifica l'argomento in di­
scussione. proposto dai sinda-

riassestamento •' produttivo 
quindi ^ H u p p o dell'azienda; 

Infatti si sono recentemente 
costituite le società Terni-Chi­
mica e Terni-cementiera e si 
dà per certa la- costituzione 
della Sider-TernL cioè di una 
nuova combinazione con capi­
tale straniero per il settore si­
derurgico. 

postelegrafonici della UIL ha 
rinnovato 'ieri la richiesta di 
una sollecita riforma delle PT. 

TI SFÌ-CGIL è. intanto, in at­
tesa della risposta del governo 
alle richieste ribadite nel corso 
dell'ultimo incontro col mini­
stro Jervolino che a ciò era sta­
to espressamepte delegato dal-
r«n. Mora. -

GENOVA. 15. 
Stamane, alle 10, con l'uscita 

dei primi gruppi di lavoratori 
dalle fabbriche Ansaldo di Se­
stri Ponènte, Sampierdarena é 
Fegino. è ripresa la battaglia 
per i premi di produzione negli 
stabilimenti metalmeccanici ge­
novesi. Lo sciopero odierno ha 
interessato gli oltre ottomila la­
voratori del gruppo •«Ansaldo», 
ma è solo il primo atto di una 
lotta destinata ad allargarsi, nei 
prossimi giorni, a tutte le azien­
de genovesi del settore a par­
tecipazione statale. Nello stesso 
tempo la lotta investirà le azien­
de private che mantengono inal­
terata la propria posizione ne­
gativa di fronte alla legittima 
richiesta dei lavoratori di ap­
plicazione concreta di quella 
parte del contratto che si ri­
ferisce ai premi di produzione 
e. soprattutto, ' di rispetto dei 
diritti di contrattazione di tutti 
gli aspetti, salariali e normati­
vi. del contratto di lavoro al­
l'interno delle aziende. 

Questi obiettivi di fondo del­
l'attuale fase della lotta dei me­
talmeccanici sono stati sottoli­
neati chiaramente dai lavora­
tori ansaldini nelle assemblee. 
e nelle discussioni che avevano 
luogo fra i lavoratori diretti al 
le assemblee medesime, indette 
dalla FlOM nei tre principali 
centri operai. La : decisione di 
portare avanti con energia que­
sta seconda fase della battaglia 
per i premi, d'altronde, emer­
ge chiara e inequivocabile, dal­
le cifre stesse dello sciopero 
odierno. Sia al « C.M.I. - di Fé 
gino, che al - Meccanico » di 
Sampierdarena al « Cantiere na­
vale - e alla - Fonderia - di Se 
stri gli operai del primo turno 
e i * normalisti » hanno aderito 
pressoché totalmente alla fer­
mata di due ore. proclamata 
unitariamente dalle segreterie 
provinciali dei tre sindacati di 
categoria, FlOM. FIM e UILM. 
Vicina al cento per cento è sta­
ta anche la percentuale degli 
scioperanti nei turni pomeri­
diani e notturni! Più basse so­
no state le percentuali degli 
scioperanti negli uffici in tutte 
e quattro le fabbriche del grup­
po. Molto alte, invece, quelle 
degli scioperanti nelle imprese 
operanti all'interno delie azien­
de. particolarmente nel settore 
allestimento del cantiere nava­
le; gli oltre tremila lavoratori 
dipendenti da queste ditte han­
no osservato le stesse modalità 
di lotta stabilite per gli ansal­
dini. 

Altre tre ore di sciopero, 
saranno attuate nel gruppo An­
saldo, in forma articolata e dif­
ferenziata fabbrica per fabbri­
ca. secondo le decisioni unitarie 
delie sezioni sindacali, nei pros­
simi giorni della corrente set­
timana: la settimana prossima 
saranno effettuate cinque ore 
di sciopero. . -

Domani, mercoledì ai lavora­
tori dell'Ansaldo si affianche­
ranno quelli della « Nuova San-
Giorgio- di Sestri, con due ore 
di sciopero; le sezioni sindacali 
di questa azienda hanno pro­
grammato 14 ore di fermata 
nella seconda metà del mese di 
settembre. Stasera è domani, 
infine, saranno decise le forme 
e le modalità di lotta immedia­
te e future nelle aziende a par­
tecipazione statale « S . Giorgio* 
di Pra, - Morfeo « di Pegll, 
- Delta > di Fegino e all'officina 
allestimento e riparazioni n i ­
vali OARN. Domani séra sarà 
messo a punto il programma di 
Dotta articolata per i tre stabi­
limenti del gruppo «Ansaldo 
San Giorgio-. 

Giuseppa Tacconi 

è noto — ?io?i sono pensabili gli «sputnik», i 
cessi di automazione. L'eco-. : ; -

. n'omisto polacco Oscar Lan-
ge, sottolineava in una con­
ferenza tenuta a Milano ne­
gli scorsi mesi, l ' importan­
za dealt elaboratori elettro­
nici nella formulazione dei 
piani economici a breue e a 
lunga scadenza. E' grazie 
agli elaboratori elettronici se 
l'economia pianificata può 
oggi elaborare, in base a de­
gnit i presupposti politici , 
non un piano solo ma d iver­
si piani (diverse precis ioni 
programmatorie) e in tem­
pi breui, per cui dtwiene pos­
sibile scegliere tra essi l'op­
t imum, cioè que l lo piti corri­
spondente materialjnenfe al­
la linea di politica economi­
ca scelta dal paese • sociali­
sta o pianificatore. -

Questo per accennare alla 
crescente importanza del le 
macchine elettroniche, cam­
po in cui l'Europa occiden­
tale presenta un grave ri­
tardo — dal punto di vista 
dei capitali impegnati nella 
lotta — rispetto all'alleato e 
concorrente statunitense. .'.. 

.II. mercato mondiale ' dei 
calcolatori elettronici è do­
minato dalla IBM, la quale 
riesce a mantenere le sue 
posizioni (oltre il 70 per 
cento del mercato USA) an­
che contro temibili concor­
renti come la General Elec­
tric, la RCA (Radio Corpo­
ration of America) e altre, 
Ma il fenomeno di gran lun­
ga più importante oggi è, 
come dicevamo, l'estensione 
della loro azione e \l loro 
dominio crescente sul mer­
cato europeo. 

" E' stata già . illustrata in 
un articolo del nostro invia­
to - in Francia, la crescente 
penetrazione in Europa dei 
trust USA in tutti i maggio­
ri settori della produzione. 
Nel campo elettronico si as­
siste infatti a questo. E' or­
mai noto il recente acquisto 
da parte delle General Elec­
tric della sezione elettroni­
ca della Olivetti, mediante 
la creazione di una nuova 
società in cui la G.E. ha la 
maggioranza assoluta delle 
azioni. Pochi giorni dopo si 
aveva , notizia dell' accordo, 
in Francia, fra la General 
Electric e la Compagnie des 
machines Bull, accordo che 
vede la G.E. anche nei con­
fronti della Bull in posizio­
ne di predominio. Ora trat­
tative sono state intraprese 
fra l'americana RCA e la Sie­
mens tedesca, in vista della 
creazione in " Germania di 
una filiale della RCA specia­
lizzata in calcolatori elettro­
nici. La stessa via per risol­
vere le sue 'difficoltà sta per 
intraprendere la Philips. 

Per giustificare in qualche 
modo l'accordo Olivetti-Ge-
neral Electric, una nota del­
la casa italiana illustrava co. 
sì l'attuale situazione di mer­
cato: « Ad eccezione della 
IBM (USA) tutte le aziende 
presenti attivamente nel 
mercato dei calcolatori sono 
in perdita, ma mentre le ca­
se americane, compensano le 
loro perdi te nel settore dei 
calcolatori civili con profitti 
nelle fonitute mil i tari ed in 
altri settori (è il caso di so­
cietà: come la Sperry Rand, 
la RCA', Ta_ N.CR,. la Bur-
roughs, la Honeyusell e la 
General Electric - tutte case 
USA, N d R ) , le case europee 
che, come la Bull (Fran­
cia) • o VICI - (Inghilter 

pro­

ra) operano solo nel set­
tore dei calcolatori, sono ca­
dute in grave crisi >. / trust 
USA approfittano appunto di 
questa situazione, avendo 
presente die essi sono i so­
li, per ora, nel mondo occi­
dentale, ad avere dimensio­
ni finanziarie e produttive 
capaci di sostenere un pro­
lungato sforzo economico, 
quale è richiesto dai produt­
tori e venditori di questo set-
tore-

I trust USA non puntano 
però invano sull'Europa: en­
tro il '70 è infatti previsto 
una espansione delle appa­
recchiature elettroniche per 
un valore di tre miliardi di 
dollari pari a oltre 2.000 mi­
liardi di lire! Ecco il ghiot­
to boccone che li aspetta. 

L'integrazione europea, in 
questo campo, avviene dun­
que sotto il dominio del ca­
pitale americano. 

La IBM World Trade, fi­
liale internazionale della In­
dustriai Business Machines, 
costruirà nel prossimo di­
cembre in Francia una fab­
brica per la produzione di 
parti elettroniche. La com­
pagnia Control Data ha an­
nunciato che l'affiliata olan­
dese inizierà nel prossimo 
febbraio la costruzione di 
nastri magnetici per calcola­
tori elettronici e intrapren­
derà analoga iniziativa in al­
tri paesi europei. La compa­
gnia Sash Register sta apren­
do nuovi uffici di vendita in 
Olanda, Danimarca e Sco­
zia. Anche la Univac sta 
espandendo la sua rete di 
vendita. Infine la compagnia 
Honeywell ha dal marzo 
scorso ' impiantato una pro­
pria fabbrica di apparecchia­
ture elettroniche in Scozia. 

Le uniche case europee con 
dimensioni aziendali parago­
nabili a quelle americane, la 
Philips e la Siemens, cedo-l 
no anch'esse il campo e pre­
feriscono accordarsi, ovvero \ 
subordinarsi al capitale ame­
ricano così come ha fatto 
l'Olivetti. vena la scompar-\ 
sa definitiva. • • • « • • 

Non vi è dunque spazio.ì 
nel campo elettronico, per lai 
sopravvivenza e st>iluppo| 
delle aziende europee? A li­
vello della concorrenza fra\ 
capitali privati, pare non vii 
sia attualmente alternativa e\ 
i fatti dicono che dallo scon-| 
tro il capitale finanziarie 
americano ha già posto lei 
sue basi per il predomina 
assoluto. Una alternativa po-j 
teva invece aversi a livelle 
delle concentrazioni finanzia] 
rie a partecipazione statale\ 
ma è proprio lo Stato che le 
Olivetti accusa di e tnsensi-l 
bilità > — per quanto ri\ 
guarda la specializzazione d{ 
personale adeguato e gli ah 
ti attraverso richieste di for\ 
niture — dopo la sua resi 
senza discrezioni alla G.E. 

Anche se sappiamo cht 
l'accordo con la G.E. è stati 
intrapreso proprio dopo ehJ 
nella Olivetti. era entrata 
anche capitale pubblico 
una diversa sensibilità aerei 
befo dunque dovuto mostre 
re i rappresentanti dell\ 
Partecipazioni statali e quii 
di il governo . verso quest\ 
settore di importanza cetre 
tegica » per i futuri svilupi 
della tecnologia. 

Romolo Galimbei 

I trust dell'elettronica 
.'. ; . . 

* Gruppo 

General Electric . 
. IBM . . • ' . . . 

RliV^aV • > • 

Sperry Rand . 
- Honeywell 

• • 
• * 
• 
• * 
. 

National Cash Register . 
Bnrronghs • ' • 

Vendite '63 
(migliaia 

di dollari) 

7.918.716 
. 2.059.610 

1.779.064 
1.227.086 

. : 648.482 ' 
592.586 
387.040 

Dipendenti 
negli USA 

262.882 
87.000 
o9.9vQ 
97.650 
48.585 
61.000 
35.250 
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